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VOGLIAMO TORNARE A VINCERE ANCHE IN CASA!!!

A DISPOSIZIONE:
12 Menegaldo
36 Koco
4 Di Munno
7 Tentoni

10 Marginean
11 Lazaar
17 Margiotta
18 Spalluto
19 Gonzalez
25 Scariano
30 Calcagni

All. Marchionni

A DISPOSIZIONE:
22 Pagno
4 Saltarelli
7 Mihai
8 Muzio

13 Milesi
14 Brentan
18 Ntube
20 Petrungaro
21 Poletti
24 Concas
30 Gelli J.
29 Rosso 
39 Taramelli
40 Genevier
47 Allieri
62 Frosinini
99 Toma

All. Biava

DESJARDINS

22

SQUALIFICATI: Benalouane
DIFFIDATI: Khailoti, Ranieri, 

Bertoncini, Masini

Si è chiuso il calciomercato di riparazione 
della società azzurra che ha ufficializzato 
gli arrivi di Spalluto (Ternana), Ariaudo (svin-
colato), Illanes (Avellino), Vuthaj (Foggia), 
Margiotta (Latina) e Lazaar (svincolato) e 
le partenze di Diop (Venezia), Amoabeng 
(Neuchatel Xamax), Tavernelli (Triestina), 
Bortolussi (Padova), Goncalves e Peli (Pon-

tedera).
A tutti i nuovi arrivi ed al rientrante Dardan 
Vuthaj il Benvenuto da parte del “Club Fe-
delissimi”. Un grazie ed un in bocca al lupo 
anche ai sei giocatori che hanno lasciato la 
maglia azzurra. Ovviamente sarà il campo 
a stabilire se Zebi ed il subentrante Pitino 
hanno operato bene o meno.

DAL MERCATO BEN 6 VOLTI NUOVI

BONACCORSI

5

ILLANES

42

CARILLO

13

URSO

3

CIANCIO

23

ROCCA

8

RANIERI

21

MASINI

6

VUTHAJ

9

GALUPPINI

14 OFFREDI

35
MARCHETTI

5
PICCOLI

30
COCCO

19 BORGHINI

33
DOUMBIA

6

GUSU

16

MICULI

27
GIORGIONE

17
MANCONI

10

ZOMA

11
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Nello scorso week 
end niente da fare 
all’Unipol Arena 
di Casalecchio di 
Reno (Bologna) 
per la Igor Volley 
del patron Fabio 
Leonardi nella final 

four di Coppa Italia. Una manifestazione 
che da sempre ha visto la società novarese 
essere protagonista e vincitrice di 3 edizioni 
ma che questa volta è stata più amara 
del solito. Infatti, approdata attraverso il 
successo nei quarti di finale a spese delle 
cugine torinesi di Chieri, la formazione del 
tecnico di Omegna, Stefano Lavarini, ha 
dovuto affrontare in semifinale la corazzata 
Imoco Conegliano, storica avversaria di 
mille battaglie, che già nell’andata di 
campionato e nella SuperCoppa italiana 
giocata a Firenze a fine novembre, le aveva 
dato un dispiacere. E purtroppo è andata 
così anche questa volta, le venete infatti 

si sono imposte per 3 a 1 in un match più 
equilibrato del solito che con più attenzione 
nei momenti cruciali sarebbe potuto 
rimanere aperto anche ad un altro risultato. 
Sta di fatto che comunque l’Igor, contro la 
squadra campione d’Italia in carica, ha fatto 
più bella figura di quella che ha fatto il giorno 
dopo la Vero Volley Milano, strapazzata in 
finale. 
Ma le novaresi non hanno avuto tempo 
di pensare a ciò che è stato a Bologna 
perché già martedì sono di nuovo scese 
in campo per un altro match decisivo per 
il proprio futuro, questa volta in Champions 
League. A Potsdam, città alle porte di 
Berlino, Chirichella e compagne martedì 
si sono rifatte e, vincendo per 3 a 1, si 
sono guadagnate il passaggio alla fase ad 
eliminazione diretta anche se manca ancora 
una gara da giocare, quella che mercoledì 
8, la vedrà in campo ad Istanbul contro 
il Vakifbank, match che definirà chi tra le 
due formazioni passerà direttamente ai 

quarti di finale e chi invece, per arrivarci, 
dovrà passare attraverso un ulteriore turno, 
quello degli ottavi. 
Ieri sera invece si è tornati al PalaIgor per la 
disputa della 4° di ritorno del campionato di 
A1; ospite nel derby del Ticino, la formazione 
lombarda della Uyba Busto Arsizio a cui 
farà seguito l’ultimo turno delle pool di 
Champions con le azzurre in trasferta 
martedì 8 alle 15 ora italiana, ad Istanbul, 
per il match contro la forte formazione del 
Vakifbank delle ex Egonu e Daalderop.     
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Quante emozioni, ragazzi! Dal der-
by perso all’esaltante vittoria del 
“Menti”. È davvero difficile scri-
vere di questa squadra. Qualsiasi 
pronostico, qualsiasi valutazione 
rischia di essere smentita nel giro 
di un tempo della stessa partita. 
Leggerete un “Fedelissimo” carico 
di delusione per la sconfitta nel 
derby. Non cancelliamo una virgola 
di quei pensieri perché perdere 
con la Pro fa sempre male. Però 
dobbiamo dare atto a Marchionni 
ed ai suoi ragazzi di aver saputo 
reagire sul campo alle perplessità 
che avevamo evidenziato dopo 
la sconfitta con le “bianche ca-
sacche”.
Proviamo ad essere un po’ raziona-
li e ad analizzare le potenzialità di 
questo Novara dalla fredda lettura 
dei numeri. Nelle prime 6 giornate 
del girone d’andata, nel nostro mo-
mento migliore, avevamo raccolto 
14 punti. Nelle prime 6 giornate 
del girone di ritorno ne abbiamo 
messi assieme 9 con 3 vittorie ed 
altrettante sconfitte. Dal 23 dicem-
bre ad oggi abbiamo vissuto sulle 
montagne russe. Dall’amarezza 
di Meda alla gioia per la cinquina 
al Mantova. Dalla frustrazione di 
Trieste al sollievo per i tre punti di 
Verona. Dall’amarezza del derby 

all’esaltazione di Vicenza.
Al “Menti” abbiamo giocato una 
grande partita, rischiando poco 
di fronte ad un attacco tra i più 
pericolosi del girone. Ed abbiamo 
saputo colpire in maniera impla-
cabile quando se ne è presentata 
l’occasione. Determinante è stato 
l’ingresso di Galuppini che ha man-
dato in cortocircuito i piani difensivi 
di Modesto non dando punti di 
riferimento alla difesa biancorossa.
Fa rabbia pensare che con 10 
sconfitte sul groppone siamo ap-
pena ad 8 punti dalla vetta. Sa-
rebbe bastato avere una squadra 
dal rendimento appena regolare 

per poter lottare per le primissime 
posizioni come voleva il Presidente 
Ferranti in estate. È un campionato 
estremamente equilibrato nel quale 
ogni settimana può maturare qual-
siasi risultato. 
Ed allora prepariamoci ad affronta-
re quest’Albinoleffe con una difesa 
un po’ rabberciata, ma con il mo-
rale alto per quello che abbiamo 
saputo fare nell’ultima partita.
Dal mercato è arrivato un mes-
saggio chiaro. Si sono fatte scelte 
pensando soprattutto all’immedia-
to, senza legarsi in prospettiva. 
Onestamente mi aspettavo qual-
cosa di diverso. Speravo di vedere 

investimenti mirati per giocatori in 
grado di essere determinanti an-
che nella prossima stagione. Non 
è stato così e dobbiamo guardare 
soprattutto al presente: cercare 
di chiudere nel migliore dei modi 
questo campionato per poi voltare 
pagina e pensare al futuro.
Quello che voglio dire ai calciato-
ri azzurri è che hanno la fortuna 
di giocare in una piazza che li ha 
accolti con un entusiasmo che al 
Nord ha pochi eguali. Nemmeno 
nelle giornate peggiori la gente li 
ha mai contestati. Alle spalle c’è 
una società seria che onora i propri 
impegni con una precisione ma-
niacale. Ci sono tutte le condizioni 
per poter rendere al meglio e non 
ci sono alibi di sorta se i risultati 
non arrivano.
Non mi sono piaciute certe reazioni 
personali dopo qualche vittoria. 
Bisogna saper accettare anche 
le critiche perché queste vengono 
fatte da gente che ha nel cuore i 
colori azzurri. Questo dev’essere 
il punto di partenza per vivere un 
finale di campionato all’altezza 
delle potenzialità di questa rosa. 
Marchionni ha saputo ridare alla 
squadra un po' di concretezza. 
Abbiamo tutti i numeri per chiudere 
la stagione in crescendo per pro-
vare a scalare questa griglia play 
off e per mettere le basi per un 
grande futuro. È questo l’auspicio 
di tutti coloro che hanno questa 
squadra nel cuore… Forza Novara 
sempre!!!
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di Massimo Barbero

AL “MENTI” LA REAZIONE PIÙ ATTESA
La risposta migliore alle critiche è arrivata sul campo di Vicenza

Con una rete di Rocca il Novara ha ottenuto la vittoria a Vicenza
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PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

PORDENONE 45 25 12 9 4 40 20 20 6 5 2 20 10 6 4 2 20 10

FERALPISALÒ 43 25 12 7 6 22 14 8 6 2 5 13 11 6 5 1 9 3

PRO SESTO 43 25 12 7 6 33 34 -1 6 4 3 17 15 6 3 3 16 19

LECCO 42 25 12 6 7 33 31 2 9 1 2 20 7 3 5 5 13 24

VICENZA 41 25 12 5 8 44 28 16 7 3 3 29 11 5 2 5 15 17

PRO PATRIA 39 25 11 6 8 27 25 2 6 3 3 15 11 5 3 5 12 14

RENATE 39 25 10 9 6 33 28 5 6 3 3 15 11 4 6 3 18 17

NOVARA 37 25 11 4 10 32 28 4 6 4 2 20 8 5 0 8 12 20

ARZIGNANO 35 25 8 11 6 26 25 1 3 6 3 11 10 5 5 3 15 15

PADOVA 34 25 8 10 7 28 27 1 4 7 2 17 13 4 3 5 11 14

JUVENTUS NG 34 25 9 7 9 31 31 0 7 3 3 18 13 2 4 6 13 18

PRO VERCELLI 33 25 9 6 10 31 32 -1 5 3 5 16 16 4 3 5 15 16

ALBINOLEFFE 31 25 7 10 8 29 29 0 3 6 4 14 14 4 4 4 15 15

TRENTO 30 25 8 6 11 29 32 -3 3 4 5 14 16 5 2 6 15 16

MANTOVA 30 25 8 6 11 29 38 -9 6 3 3 17 12 2 3 8 12 26

VIRTUS VERONA 28 25 6 10 9 22 21 1 1 4 7 8 15 5 6 2 14 6

SANGIULIANO 27 25 8 3 14 27 33 -6 5 2 5 14 13 3 1 9 13 20

PERGOLETTESE 26 25 7 5 13 26 34 -8 7 1 5 22 18 0 4 8 4 16

PIACENZA 23 25 5 8 12 28 42 -14 2 4 6 15 21 3 4 6 13 21

TRIESTINA 19 25 4 7 14 18 36 -18 4 3 6 11 17 0 4 8 7 19

CLASSIFICA SERIE C GIRONE A 2022/2023

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

RISULTATIRISULTATI

PROSSIMI TURNI

24A GIORNATA
Albinoleffe - Piacenza
Arzignano V. - Pergolettese
Feralpisalò - Virtus Verona
Juventus NG - Vicenza
Mantova - Lecco
Novara  - Pro Vercelli
Padova - Pordenone
Renate - Pro Patria
Sangiuliano - Pro Sesto
Triestina - Trento

1-1
0-0
0-2
2-1
2-0
0-1
1-1
0-1
0-1
0-2

25A GIORNATA
Feralpisalò - Padova
Lecco - Albinoleffe      
Pergolettese - Juventus NG 
Piacenza - Sangiuliano 
Pordenone - Renate  
Pro Sesto - Mantova    
Pro Vercelli - Pro Patria 
Trento - Arzignano V.    
Vicenza - Novara 
Virtus Verona - Triestina 

0-0
2-1
0-1
0-2
1-1
1-0
0-2
1-1
1-2
0-0

27A GIORNATA
Domenica 12 febbraio
Albinoleffe - Triestina
Feralpisalò - Arzignano V.  
Lecco - Novara 
Pergolettese - Sangiuliano 
Piacenza - Pro Vercelli  
Pordenone - Mantova 
Pro Sesto - Juventus NG
Trento - Pro Patria 
Vicenza - Renate
Virtus Verona - Padova 

26A GIORNATA
Domenica 5 febbraio
Arzignano V. - Pordenone 
Juventus NG - Piacenza 
Mantova - Virtus Verona 
Novara  - Albinoleffe
Padova - Pergolettese 
Pro Patria - Vicenza 
Pro Vercelli - Feralpisalò
Renate - Trento
Sangiuliano - Lecco
Triestina - Pro Sesto 

CLASSIFICA MARCATORI
11 GOL: Bruschi (Pro Sesto), Ferrari (Vicenza).
9 GOL: Della Morte (Vicenza), Manconi (Albinoleffe), Cocco (Albino-
leffe).
8 GOL: Comi (Pro Vercelli), Liguori (Padova), 
7 GOL: Dalmonte (Vicenza), Morra (Piacenza), Rolfini (Vicenza).
5 GOL: Bortolussi, Galuppini.
4 GOL: Gonzalez. 
3 GOL: Marginean, Masini, Rocca, Tavernelli.
2 GOL: Benalouane, Khailoti.
1 GOL: Buric, Carillo.

24A - NOVARA-PRO VERCELLI
Oliver Urso 3

Marco Pissardo 2
Alessandro Di Munno 1

CLASSIFICA GENERALE
Patrizio Masini 15

Pablo Andrés González 14
Omar Khailoti 13
Michele Rocca 11

Yohan Benalouane 10
Francesco Galuppini 8

Marco Pissardo 8
Axel Desjardins 7
Roberto Ranieri 6

Riccardo Calcagni 5
Andrei Marginean 5

Luigi Carillo 4
Oliver Urso 3

Simone Ciancio 1
Alessandro Di Munno 1

Julián Illanes 1

PREMIO “IL FEDELISSIMO”
2022-2023

Masini guida la classifica
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Riuscire a fare una lucida analisi 
dopo le ultime gare disputate dagli 
azzurri è impresa piuttosto difficile, 
a complicare questo lavoro ci si 
mette con importante impegno la 
squadra che non riesce proprio 
ad uscire da quel limbo che tutti 
noi odiamo. I tifosi bramano per 
vincere senza dubbio, ma a loro 
interessa maggiormente lottare 
per qualcosa, che sia anche una 
salvezza, ma che almeno si lotti 
e si mostri alla gente che viene 
allo stadio quanta voglia ci sia di 
emergere da parte della squadra.
Cosi non è purtroppo, nonostante 

il susseguirsi di guide tecniche, 
di direttori sportivi e di qualche 
giocatore nuovo che non pare 
voler percorrere strade differenti 
f in qui intraprese dai nuovi 
compagni. Abulici in campo, 
poco propensi alla sofferenza 
e alla battaglia sportiva e ad 
aggravare la situazione, oltre alle 
tante, troppe sconfitte stagionali, 
è ar r ivata pure l ’ennesima 
sconfitta casalinga nel derby che 
difficilmente si digerisce con un 
bicchiere d’acqua, anzi.La storia la 
si scrive anche vincendoli i derby, 
perchè se anche una stagione 
può non esser positiva, almeno 
agli occhi dei tifosi un derby 
vinto mantiene viva la passione 
e l’attaccamento verso questi 
colori. Perdere un derby è difficile 
da spiegare quali strascichi possa 

lasciare a noi sugli spalti, perdere 
un derby segna noi tifosi per tutta 
la stagione, perdere un derby non 
lo si dimentica così in fretta. Oggi 
arriva l’Albinoleffe che all’andata 

ci prese a pallonate, se questa 
squadra vuole iniziare a espiare 
le colpe di una stagione negativa, 
beh, allora che inizi a farlo sin da 
oggi e fino alla fine della stagione.

UNA PARTITA IN MENO AL NOSTRO RITORNO
Salvezza prima di tutto

di Thomas Gianotti

Di Munno in azione nel derby di domenica scorsa
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Ciao Andrei e benvenuto al club 
del Fedelissimo.
Buonasera Fabrizio e un saluto a 
tutti i tifosi.
Dammi pure del tu e torniamo 
al derby di ieri contro la Pro 
Vercelli; quanto brucia uscire 
dal campo con una sconfitta 
maturata, per di più, nel finale?
Tanto. Siamo tutti molto arrab-
biati e stiamo masticando amaro 
perché il derby era alla nostra 
portata e per ciò che si è visto in 
campo meritavamo quanto meno 
il pareggio. So che è una frase 
fatta, ma sono partite che spesso 
vivono di episodi e così è stato. 
Peccato che l’episodio è girato a 
nostro sfavore. Abbiamo avuto 
un’occasione ghiotta con Spalluto 
per poterci portare in vantaggio 
mentre nel finale il loro portiere 
si è superato negandoci il pari e 
abbiamo pagato cara l’inferiorità 
numerica. 
A proposito, si poteva evitare in 
qualche modo il secondo giallo 
a Ciancio? Con la sua condot-
ta più attenta o la sostituzione 
anticipata? Mi rendo conto che 
è una domanda da porre a Mar-
chionni o al tuo compagno, ma 
ormai te l’ho chiesto…
Non sono in grado di risponderti 
perché non ero ancora in campo 
e dalla panchina le cose si vedono 
in modo differente per cui non mi 
sbilancio. 
Abbiamo assistito ad una gara 
completamente diversa rispet-
to a quella dell’andata che vi 
aveva visti espugnare il Piola 
di Vercelli in una partita carat-
terizzata da tanti gol e continui 
capovolgimenti di gioco. 
Le partite sono state completa-
mente diverse, è vero, e credo 
perché in questo momento del 
campionato magari tendi a non 

scoprirti troppo per non compro-
mettere il risultato. All’andata il 
campionato era alle battute iniziali 
e in un momento della stagione in 
cui avevamo più spregiudicatezza. 
Ieri sei entrato in campo quasi 
a tempo scaduto; onestamente 
lo trovo un po' frustrante. 
Ogni giocatore vorrebbe giocare 
per intero ogni partita, ma una 
squadra è composta da più di ven-
ti elementi e solo undici scendono 
in campo. Io rispetto le scelte del 
mio allenatore e so che devo fare 
del mio meglio per metterlo nelle 
condizioni di schierarmi in campo.  
Dipende tutto da me stesso.
Cosa ti manca per fare questo 
salto di qualità? È un problema 
di condizione, di affiatamento 
col gruppo, di modulo?
Fisicamente sto bene, con i miei 
compagni vado d’accordo e il mio 
ruolo non è penalizzato dalla scel-
ta di un modulo piuttosto che da 
un altro. Devo crescere ancora, 
dimostrare sul campo, prima in 
allenamento poi alla domenica che 
merito questa maglia. Io sono un 
ragazzo determinato, ambizioso 
e volenteroso e farò di tutto per 
ritagliarmi un ruolo da protagoni-
sta in questa stagione. 
Tante sconfitte, patite soprat-

tutto in trasferta. Cosa non 
funziona nel vostro gruppo? È 
problema di testa, di atteggia-
mento, di consapevolezza? 
Le sconfitte subite fuori casa sono 
davvero troppe e forse dovremmo 
credere di più nei nostri mezzi, io 
per primo. Reputo la nostra squa-
dra competitiva, dobbiamo tutti 
quanti insieme ritrovare la fiducia 
e quando i risultati scarseggiano è 
probabile che anche essa venga 
meno. 
Guardando la classifica ci sono 
meno punti dalla zona play out 
che dalla prima in classifica. ci 
pensate anche voi oppure no?
Non voglio sembrare incosciente 
o sfrontato, ma io sono abituato 
a guardare in alto, verso obiettivi 
importanti, è più facile alimenta-
re ambizioni. Nello stesso tempo 
sono consapevole che i grandi 
risultati passano attraverso il lavo-
ro e il sacrificio, raccogliendo più 
punti possibili e noi ne abbiamo 
lasciati indietro troppi. 
Il “Menti” di Vicenza non è sto-
ricamente uno stadio che ci re-
gala soddisfazioni. Toccherà 
fare una prestazione maiuscola 
dopodomani contro la squadra 
biancorossa. Vietato fare cal-
coli oppure no?

Brucia ancora troppo la sconfitta 
di ieri ed è una benedizione poter 
scendere subito in campo. Non 
sarà una partita facile, contro 
una squadra che staziona nel-
la parte alta della classifica, ma 
non andremo certo in trasferta 
per accontentarci. Sarebbe un 
errore giocare pensando di por-
tare a casa un punto col rischio 
di essere puniti da un singolo epi-
sodio. Andremo in terra veneta 
rispettando il nostro avversario, 
ma con l’obiettivo di giocarcela 
fino alla fine.  
Parliamo di te. Sei giunto nel 
nostro calcio grazie al Sassuo-
lo. Quanto devi alla squadra 
emiliana? 
Sono arrivato in Italia dopo aver 
iniziato la mia avventura calcisti-
ca in patria. Ho cominciato nelle 
giovanili della squadra della mia 
cittadina, Zlatna. Mi sono gua-
dagnato le convocazioni nelle 
rappresentative nazionali under 
16 e under 17. Successivamente, 
ho fatto alcuni provini all’estero, 
tra i quali uno anche qui a Novara, 
ma non sono riuscito a metter-
mi in evidenza. Poi è arrivata la 
chiamata del Sassuolo e per me 
è stata una grande opportunità 
e un motivo di orgoglio per i miei 
famigliari che hanno salutato con 
entusiasmo la mia partenza.
La tua famiglia, quindi, non ti 
ha seguito in Italia.
No, sono rimasti in Romania e 
per me è stato un bene perché 
ho imparato presto a cavarmela 
da solo. All’inizio non è stato facile 
trasferirmi nel vostro Paese; non 
conoscevo nessuno e non parlavo 
la vostra lingua, ma ho imparato in 
fretta. All’inizio ho sofferto la man-
canza dei miei parenti più stretti a 
cui sono molto legato, poi, attra-
verso il calcio e l’applicazione, ho 
raggiunto il mio equilibrio. 
Nel Sassuolo hai avuto modo di 
incontrare il tuo connazionale 
Chiriches?
Sì, nonostante le strutture in cui 
si allenano la primavera e la pri-

IL PROTAGONISTA: ANDREI MARGINEAN
Dai Carpazi alle Alpi: la mezzala azzurra si racconta

di Fabrizio Gigo

Centrocampista classe 2001
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ma squadra del Sassuolo siano 
diverse ho avuto modo di cono-
scerlo e di parlare con lui. Per me 
è stato molto emozionante arrivare 
in Italia e vedere da vicino l’allora 
capitano della nazionale rumena.
Dal Sassuolo sei passato al 
Messina; con la squadra iso-
lana hai segnato 3 reti come a 
Novara. Ti aspetta un intero gi-
rone per migliorare il tuo score. 
Come detto prima, io voglio mi-
gliorare sempre, giorno dopo 
giorno, stagione dopo stagione. 
Adesso penso al bene del Novara 
e ad aiutare la squadra.
A Messina faceva meno freddo 
però…
A dire il vero la stagione scorsa 
non è stata troppo calda, mentre 
qui a Novara ho trovato un clima 
molto simile a quello di casa mia, 
con estati calde e umide e inverni 
abbastanza rigidi. 
Nel Novara indossi la maglia nu-
mero 10, il numero che indossò 
il calciatore più rappresentativo 
della tua nazione, Gheorghe 
Hagi. Che ricordo hai di lui?
Non ho avuto modo di vederlo 
giocare dal vivo, ma ho visto mol-
tissimi video che hanno ripreso le 
sue giocate. È stato il giocatore 
rumeno più forte di tutti i tempi 
e tra i numeri 10 più importanti 
di sempre. Ho ammirato le sue 
giocate e i suoi gol con le maglie 
dello Steaua Bucarest, Real Ma-
drid, Barcellona e Galatasaray. 
Ha indossato anche la maglia del 
Brescia per due stagioni, tra serie 
A e serie B; genio e sregolatezza 
e un carattere decisamente forte 
che lo ha portato spesso a scon-
trarsi con i rispettivi allenatori.
Come lo chiamate in patria?
Regele.
Che significa?

Il Re.
In Italia giocano attualmente 
Tatarusanu, Radu, il già citato 
Chiriches, mentre in passato 
sono stati diversi i giocatori ru-
meni importanti, penso a Ra-
ducioiu, Mutu e Lucescu tra gli 
allenatori.
Non dimentichiamo Chivu, che 
ho avuto l’onore di conoscere ai 
tempi del Sassuolo. Era l’allena-
tore della primavera dell’Inter e 
ho avuto modo di chiacchierare 
con lui, è stato molto appagante.
Ora tocca a te ricalcare le orme 
di questi illustri connazionali.
Ti piace mettere ulteriore peso 
sulle mie spalle, Fabrizio?
No, assolutamente, vorrei che 
sia solo un buon augurio.
Lo immaginavo, stavo scherzan-
do.
Segui il campionato rumeno? 
Quali sono le squadre più im-
portanti?
Lo seguo poco in realtà; tra le 
squadre più importanti ci sono 
lo Steaua e il Rapid di Bucarest e 
il CFR Cluj che guida attualmente 
la classifica.
I tuoi colleghi privilegiano il 

campionato locale oppure 
espatriano in altri campionati 
esteri, per esempio in Inghil-
terra o Spagna?
Non so risponderti di preciso; 
so che alcuni giovani calciatori 
rumeni vengono attenzionati da 
squadre francesi che militano in 
seconda divisione, altri migrano 
in Spagna e in altri campionati 
europei.
Tornando alla tua terra, la tua 
città natale Zlatna è in Transil-
vania o sbaglio?
Esatto, mi vuoi chiedere se credo 
ai vampiri? 
Non proprio, però volevo sape-
re se avessi visitato il castello di 
Bran, il luogo in cui Bram Stoker 
ha ambientato il romanzo di 
Dracula.
Ci sono stato in gita con la scuola 
all’età di undici anni e ti posso 
dire che vederlo con gli occhi di 
un bambino fa piuttosto paura. 
Mi sono promesso di ritornarci in 
vacanza da adulto per vedere se 
mi impressiona ancora. A parte gli 
scherzi è un monumento medieva-
le che vale la pena visitare come 
tutto il territorio in cui è immerso, 

ricco di boschi davvero suggestivi. 
Torni spesso in Romania? 
Sì, quando è possibile faccio 
ritorno dai miei famigliari e dai 
miei amici. Vivevo in un piccolo 
paesino in cui si conoscono tutti 
e conservo ancora molti legami.
Cosa ti manca maggiormente 
del tuo paese?
La cucina della mia mamma! Io 
sono ghiotto di dolci e quando 
ritorno lei mi prepara i pancake 
che io adoro. Cucina anche una 
squisita torta di mele. Da quando 
mi sono trasferito in Italia mi sono 
piacevolmente adattato alla cuci-
na mediterranea, per cui consumo 
pasta, pollo e bresaola, mentre al 
mio paese mangiavo soprattutto 
la zuppa, cucinata con le verdure, 
i legumi o la carne.
Andrei prima dei saluti ti fac-
cio una raccomandazione da 
estendere a tutti i componenti 
della squadra: vediamo di non 
trasformare questa stagione 
in un altro racconto gotico del 
terrore come ha fatto lo scrit-
tore irlandese Bram Stoker?
Lasciamo ai romanzieri e ai registi 
le storie di Dracula e di vampiri e 
concentriamoci sul nostro obietti-
vo che è quello di dare un senso a 
questa stagione. Sono sicuro che 
torneremo presto a fare risultati 
importanti e a riportare il Novara 
dove merita, ovvero a competere 
per le prime posizioni.
Ben detto. Grazie per la piace-
vole conversazione; lascio a te 
i saluti finali.
Voglio salutare e ringraziare per 
l’immancabile sostegno il popolo 
azzurro che ci segue allo stadio e 
fuori casa sperando di ripagarlo 
presto con la vittoria. Forza No-
vara!
Sempre!

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

Un'esultanza con la maglia del Sassuolo
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CALCIOMERCATO SERIE C GIRONE A
Ecco l'elenco di tutti i movimenti del mercato di riparazione terminato martedì 31

ALBINOLEFFE
Acquisti: Ruggero Frosinini dal 
Piacenza - Daniel Offredi dalla 
Viterbese - Francesco Zambelli 
svincolato - Mihai Luca Alessandro 
all’Albinoleffe 	
Cessioni: Sasha Cori all’Alessan-
dria - Riccardo Martignago all’A-
lessandria -Matteo Rossi al San 
donato Tavernelle - Francesco Gelli 
al Frosinone - Giacomo Tomaselli 
alla Virtus Entella

ARZIGNANO V.
Acquisti: Edoardo Grosso dal Fi-
delis Andria - Alberto Lattanzio dal 
L.R. Vicenza - Luca Belcastro dal 
Trento - Nicola Rigoni dal Monza - 
Tommaso Fantacci dal Pontedera 
- Mattia Morello dal L.R. Vicenza 
Cessioni: Alessio Milillo al Fidelis 
Andria - Giacomo Volpe al Feralpi-
salò - Gning Abdoulaye Coly all’U-
nion Ciodense Chioggia - Gregoria 
Zanella al Montecchio Maggiore 
- Marco Bontempi al Fiorenzuola
 
FERALPISALÒ
Acquisti: Giacomo Volpe dall’Arzi-
gnano Valchiampo - Karlo Butic dal 
Cosenza - Ciro Panico dal Cosenza 
- Davide Voltan dal Sudtirol - Paolo 
Venturelli dalla Folgore Caratese - 
Matteo Di Gennaro dalla Triestina
Cessioni: Filippo Neri al Venezia 
- Simone Benedetti all’Avellino - 
Luca Ferretti al Carpi - Iacopo Cer-
nigoi al Crotone - Christian Dimarco 

al Fiorenzuola

JUVENTUS NG
Acquisti: Gian Marco Crespi 
dall’AZ Picerno - Luis Hasa dal-
la Juventus U17 - Jakub Vinarcik 
svincolato - Nicolò Savona svin-
colato - Ginamarco Di Biase dalla 
Pistoiese 1921 	
Cessioni: Hamza Rafia al Pesca-
ra - Giuseppe Verducci al Siena 
- Zsombor Senkò svincolato - Ake 
Marley al Benevento - Emanuele 
Zuelli al Pisa

L.R VICENZA
Acquisti: Ndiayè Maissa Codou 
dalla Cremonese - Alessandro Ia-
cobucci dal Sudtirol - Mattia Par-
lato svincolato - Giulio Pellizzari 
dal Vicenza Calcio - Matteo Della 
Morte dalla Pro Vercelli	
Cessioni: Filippo Alessio alla Roma 
U19 - Emanuele Padella al Mantova 
- Matteo Grandi al Sangiuliano City 
- Alberto Lattanzio all’Arzignano 
Valchiampo - Sebastiano Desplan-
ces al Trento - Matteo Bruscagin 
al Trento - Tommaso Busatto alla 
Fermana 

LECCO
Acquisti: Francesco Ardizzone dal-
la Turris - Carlo Martorelli svinco-
lato- Francesco Paolo Cusumano 
dalla Vis Pesaro - Filippo Linerati 
dal Teramo U19 - Cristian Bunino 
dalla Fermana - Alessandro Bian-

coni dall’Ancona 
Cessioni: Stefano Longo al Livor-
no 1915 - Maldonado Luis Alberto 
Marocho alla Turris - Mattia Ronald 
Sangalli al Trento - Lorenzo Ber-
ra al Varese - Filippo Liberati alla 
Folgore Caratese - Enrico Rossi 
al San Donato Tavernelle - Piero 
Burigana svincolato 

MANTOVA
Acquisti: Nicolò Fazzi dal Mes-
sina - Emanuele Padella dal L.R. 
Vicenza- Riccardo Bocalon dal 
Trento - Mattia Chiesa dall’Hellas 
Verona - Marcus Gabriel Pecurar 
svincolato - Alex Pedone dal San-
giuliano City - Ludovico D’Orazio 
dal Feralpisalò
Cessioni: Mattia Cozzari svinco-
lato - Matteo Pedrini svincolato 
- Luca Paudice alla Recanetese 
- Ingegneri Andrea alla Viterbese

NOVARA FC
Acquisti: Dardan Vuthaj dal Foggia 
- Julián Illanes Minucci dall’Avelli-
no - Lorenzo Ariaudo svincolato - 
Samuele Francesco Spalluto dalla 
Ternana - Francesco Margiotta dal 
Latina - Achraf Lazaar svincolato 
Cessioni: Mattia Bortolussi al Pa-
dova - Camillo Tavernelli alla Trie-
stina - Diop Babacar al Venezia 
U19 - Amoabeng Frank Owusu al 
Neuchatel Xamax - Lorenzo Peli 
al Pontedera - Goncalves Tiago 
Lisboa Silva al Pontedera

PADOVA
Acquisti: Mattia Bortolussi da 
Novara Fc - Kevin Cannavò dalla 
vis Pesaro - Filippo Delli Carri dal 
Como - Roberto Crivello dal Paler-
mo - Giovanni Terrani dal Monopoli 
- Samuele Montalto dalla Villaurea 
- Jacopo Tiveron svincolato	
Cessioni: Giovanni Terrani al Tren-
to - Bernardo Calabrese al Latina 
- Alfredo Bifulco all’Imolese - Um-
berto Germano alla Triestina

PERGOLETTESE
Acquisti: Matteo Saccani dal 
Pescara - Leandro Versienti dal 
Messina 
Cessioni: Nicolas Marcos Merca-
do al Pineto Calcio - Michele Volpe 
alla Juve Stabia - Alessandro Corti 
all’Olbia

PIACENZA
Acquisti: Davide Luppi dalla Tor-
res - Nikolaj Reclaf dalla Paganese 
Calcio 1919 - Francesco Giorno 
dalla Virtus Francavilla - Luca Chie-
rico dal Foggia - Andrea Accardi 
dal Palermo - Vincenzo Plescia dal-
la Carrarese - Tommaso Dalcerri 
svincolato - Juri Gonzi svincolato 
- Angelo Persia dal Campobasso - 
Gianmaria Zanandrea dall’Avellino 
- Timothy Nocchi dal Monopoli 
Cessioni: Mattia Cloralio al R.C 
Codogno 1908 - Giordano Conti 
al Sestri Levante 1919 - Davide 
Lamesta all’Alessandria - Dario 

Cristian Galano Karlo ButicGiuseppe Loiacono Ciro Panico
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Anatrella al Gelbison - Ruggero 
Frosinini all’Albinoleffe - Mattia 
Rossetti al Rimini - Jacopo Nelli 
al Renate - Pietro Biancheri al Forlì 
- Simone Giacchino alla Sanreme-
se Calcio

PORDENONE 
Acquisti: Cristian Galano dal Bari 
- Giuseppe Loiacono dalla Reg-
gina - Marco Destito dal Calcio 
Don Bosco Sandonà - Francesco 
Comuzzo svicolato - Simone Edera 
dal Torino - Robert Gucher dal Pisa
Cessioni: Kevin Biondi al Rimini 
- Gaetano Fasolino alla Turris - Si-
mone Baldassar al Catania

PRO PATRIA
Acquisti: Emanuele Zanaboni 
svincolato - Mattia Valneri svin-
colato - Jonathan Pitou dall’Olym-
pique Marsiglia - Omar Badnjevic 
dall Antoniana - Tommaso Olivieri 
svincolato 
Cessioni: Ramon Caluschi alla 
Castellanzese1921 - Luca Pizzul 
al Mestre

PRO SESTO
Acquisti: Lorenzo Sgarbi dal Re-
nate	
Cessioni: Riccardo Moreo svin-
colato 

PRO VERCELLI
Acquisti: Nicholas Rizzo svin-
colato - Rojas Luis Josè Zamora 
Esteban dal Crotone - Davide Co-
stanzo dall’Alessandria - Nicolò 
Vaccarezza dalla Fermana - 	
Karim laribi dal Cittadella 
Cessioni: Mattia Mustacchio al 
Cesena - Davide Gentile alla Fio-

rentina U19 - Alessandro Silvestro 
all’Aquila Montevarchi - Jason Gr-
bic alla Sammaurese - Filippo Ros-
set al Sestri Levante 1919 - Renault 
Guillaume Philippe all’Alessandria 
- Alberto Masi alla Pergolettese 
- Alessandro Macchioni alla Fer-
mana - Matteo Della Morte al L.R. 
Vicenza 

RENATE 
Acquisti: Thomas Tanzi svincola-
to - Simone Saporetti dal Trento 
- Jacopo Nelli dal Piacenza - Ales-
sio Nepi dall’Alessandria - Lorenzo 
Ciarmoli svincolato - Alessandro 
D’Amato svincolato - Samuele 
Bertini svincolato - Gabriele Ar-
tistico dal Gubbio 
Cessioni: Diego Larotonda alla 
Sanremese - Lorenzo Sgarbi alla 
Pro Sesto - Tommy Maistrello al 
Cittadella - Simone Rossetti al Ta-
ranto - Gregorio Morachioli al Bari

SANGIULIANO CITY
Acquisti: Lorenzo Caviglia svin-

colato - Matteo Grandi dal L.R 
Vicenza - Marco Firenze dal Sestri 
Levante 1919 - Roberto Floriano 
dal Palermo - Emilio Volpicelli dal-
la Viterbese 
Cessioni: Alessandro De Respinis 
al Catania - Giuseppe Cervellera 
al Sorrento Calcio 1945 - Luca 
Guidetti all’Alessandria - Alex 
Sposito all’Olbia - Tommaso Fa-
rabegoli al Campodarsego - Ema-
nuele Anastasia al Renate

TRENTO
Acquisti: Giovanni Terrani dal 
Padova - Tomi Petrovic dal Pon-
tedera -Mattia Ronald Sangalli dal 
Lecco - Alberto Barison dal Su-
dtirol - Leonardo Di Cosmo dalla 
Virtus Entella - Christopher Attys 
dall’Imolese - Cristian Carletti dal 
Latina - Sebastiano Desplanches 
dalla L.R Vicenza - Sergio Suciu 
dalla Torres - Leon Sipos dalla 
Fideils Andria - Davide Ruffato 
svincolato - Luca Zandonatti svin-
colato - Davide Vitturini svincolato 

- Alessio Bertaso dal San Martino 
Speme - Stefano Scirè Arco1895 - 
Vincenzo Garofalo dal Brescia 	
Cessioni: Daniel Matteucci alla 
Roma City Fc - Andrea Cittadino 
al Potenza - Simone Saporetti al 
Renate - Riccardo Boccalon al 
Mantova - Alessio Bertaso all’Imo-
lese - Luca Belcastro all’Arzigna-
no Valchiampo - Simone Ianesi 
all’Udinese - Tommaso Comper al 
Rovereto - Mbakogu Jeremy Uche 
alla Triestina - Dion Luci Ruffo alla 
Turris - Filippo Carini svincolato

TRIESTINA 
Acquisti: Camillo Tavernelli dal 
Novara Fc - Enrico Celeghin dal 
Como - Umberto Germano dal 
Padova - Alessandro Malomo dal 
Foggia - Matteo Piacentini Dal Mo-
dena - Mbakogu Jeremy Uche dal 
Trento - Andrea Tessiore dal Latina 
- Alberto Masi dalla Pro Vercelli - 
Kristjan Matosevic dal Cosenza
Cessioni: Alessio Sabbione all’A-
lessandria - Ala Myllymaky Lauri 
svincolato - Elia Petrelli al Siena - 
Gabriele Rocchi al Potenza - Daniel 
Offredi alla Viterbese - Massimo 
Volta alla Carpenedolo Fc - Edo-
ardo Sottini all’Avellino - Matteo 
Pisseri al Monopoli - Matteo Di 
Gennaro al Feralpisalò - Federico 
Furlan al Latina - Daniel Bezziccheri 
al Latina - Andrea Simone Ganz 
al Latina 

VIRTUS VERONA 
Acquisti: Julian Kristoffersen dal-
la Salernitana - Michael Fabbro 
svincolato
Cessioni: Ismet Sinani svincolato 
- Nicola Danieli alla Adriese

Alberto Barison Umberto GermanoFederico Proia Julian Kristoffersen

Gianmarco Di Biase Riccardo Bocalon
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Carissimo Direttore Galattico, tu 
non ci puoi violentare così, com-
plice un calendario crudele che ci 
ha visti a Vicenza mercoledì. Tu ci 
fai scrivere il pezzo addirittura di 
lunedì! Così l’adrenalina del derby 
perduto non è per nulla svanita.
Ed è difficile concentrarsi su un 
avversario che abbiamo incontrato 
in tutte le categorie professioni-
stiche esclusa la serie A. E tutto 
ciò è avvenuto appena negli ultimi 
25 anni. 
La storia tuttavia ci dice che già 
prima del 1998, anno della fusione 
tra Albinese e Leffe, avevamo in-
crociato i bulloni già diverse volte 
col Leffe e due con l'Albinese, 
capace di sconfiggerci in casa 
agli inizi del 1998 e provocando 
l'esonero di Giampaolo Chierico 
per un girone di andata concluso a 
quota 16, al penultimo posto. Poi, 
alla 34esima giornata, avremmo 
pareggiato 0 a 0 sotto al campa-
nile di Albino, il 17 maggio 1998, 
sancendo un’insperata salvezza 
diretta in C2.
Una gara insignificante perché 
noi eravamo già salvi matemati-

camente dopo il successo sulla 
Pro Vercelli del 10 maggio, col 
famoso autogol di Rindone quasi 

allo scadere del 90esimo.
Eppure quell'Albinese-Novara 
fu triplamente speciale. In primo 

luogo perché consentì ai seriani di 
accedere ai Play Off promozione 
al primo tentativo tra i professio-
nisti. Poi perché... divenne l’ultima 
partita scritta nel libro "Un amore 
lungo 90 anni" dal duo Vacca-
rone-Cortese che rappresenta 
tuttora un testo fondamentale sulla 
storia del Novara Calcio 1908.
E in terzo luogo lo fu per me!
Ero addetto stampa del Novara 
e quel giorno il presidente Ba-
raggioli, il vulcanico dottor La 
Rocca e l'AD Palopoli, siccome 
risultavo come ultimo accreditato 
ufficialmente in federazione per 
accompagnare la squadra... mi 
consentirono di farlo.
E così vissi un pre-gara assoluta-
mente rilassato con Vallongo ed i 
giocatori (Pani era particolarmente 
allegro), prima a pranzo, poi sul 
pullman. E quindi in campo. La 
gara fu orrenda, senza tiri in porta 
perché ad entrambe il punticino 
bastava.
Ma fu comunque una bella espe-
rienza. Era stato un torneo duris-
simo. Rimediato con tre vittorie 
consecutive su Biellese, Ospi-
taletto ed appunto Pro Vercelli 
dopo un aprile da brividi.
Vediamo quindi chi scese in cam-
po quel 17 maggio.
ALBINESE-NOVARA 0-0
Arbitro: Papini di Perugia.

QUANDO ALBINO ERA ALBINO E LEFFE ERA LEFFE
Sempre dura coi bergamaschi

di Paolo Molina

Una formazione del Novara 1997-1998

Paratici e Vallongo

Novara | Via Verbano, 146 | Tel. 0321 471269
commerciale@e-italgrafica.it www.italgrafica.net

emozioni... stampate
Prepress 
Stampa offset / UV a dieci colori
Stampa UV in Line Foiler
a sette colori completamente 
certi�cata per stampa confezioni 
di prodotti alimentari
Stampa digitale 
Legatoria
Cartellonistica
A



Albinese: Redaelli, Remonti, Pe-
lati, Poloni, Marchesi, Meneghel, 
Morlacchi, Mosa, Bolis, Del Pra-
to, Bonavita (70esimo Rastelli). 
Allenatore: il “mago dei poveri” 
Piantoni.
Novara: Ghizzardi, Corti, Pravatà, 
Paratici, Morotti, Consonni, Nico-
lini, Saviozzi (60esimo Pensalfini), 
Giordano, Pani (88esimo Narciso). 
Allenatore: come scritto... Val-
longo.

Resta per me un bel ricordo, che 
mi consente anche di citare il 
precedente direttore del Fedelis-
simo, Beppe Vaccarone in veste 
di scrittore del volume sul 90enne 
(allora) Novara Calcio. Che sareb-
be vissuto sino a compiere 113 
primavere.
Oggi è un'altra storia, un'altra 
avventura.
E come sempre concludo con 
un... FOOORZA NOOOOVARA!!!
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Stemma dell'Albinese Massimiliano Pani Il tecnico Oscar Piantoni Gian Paolo Chierico

Tifosi del Leffe



IL FEDELISSIMO12

LA FOTOGALLERY DI NOVARA-PRO VERCELLI
Riviviamo attraverso le immagini lo sfortunato derby di domenica scorsa
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QUESTA PAZZA SERIE C
E se la rana blu del Borneo fosse in estinzione?

di Enea Marchesini

Un raddoppio del tutto inutile
È finito il mercato invernale: come 
tutte le cose belle (?) prima o poi 
finiscono, come il gioco che è bello 
se dura poco. Finito il mercato, 
non quello di frutta e verdura an-
che se il livello degli scambi non 
è tanto diverso, si è scoperto che 
c'erano due sedi diverse. E così 
a un dirigente che avesse voluto 
partecipare a entrambe le chiu-
sure del calciomercato invernale 
è servito il dono dell'ubiquità, per 
seguire i lavori sia della classica 
sede milanese (Adise-Aiacs) sia 
della novità romana (Adicosp-Ia-
fa). A parte il fatto che le suddette 
sigle sono incomprensibili come 
l'alfabeto cuneiforme degli Assiri, 

organizzare entrambe le chiusure 
a Milano, però, avrebbe consentito 
a tutti gli operatori di partecipare a 
entrambe. Quanto all'opposizione 
tra associazioni, la storia dei Guelfi 
e dei Ghibellini è quella d'Italia. 
Siamo di fronte a un paradosso 
storico: che alla fine Assiri, Guelfi 
e Ghibellini possano andare d'ac-
cordo?
Altro che Natonal Geographic
E passiamo alla presidenza del-
la Lega di serie C, un po' come 
parlare della rana blu della foresta 
del Borneo, penso che l'interesse 
destato sia il medesimo. Ma qui 
siamo masochisti e della rana blu 
della foresta del Borneo siamo 
molto interessati. Dopo l'autodefe-
nestratura di Ghirelli, un candidato 
c'è. Marcel Vulpis ha ufficialmente 
depositato la propria candidatura, 
affiancato da Zicchieri e De Nigro. 
A una decina di giorni dalle ele-
zioni in Lega Pro, si va definendo 

il quadro. Il primo sfidante sarà 
Matteo Marani, che le cronache 
raccontano aver sciolto ogni ri-
serva, forte anche dell'appoggio 
del presidente federale Gravina. 
Il terzo candidato è in arrivo, tra 
lunedì e martedì. A meno di colpi 
di scena che in questa corsa al 
vertice non mancheranno di certo, 

anche dopo il deposito di tutte le 
candidature. Nota a margine, la 
rana blu del Borneo non esiste, 
ce la siamo inventata e d'altronde 
anche il presidente della Lega di 
serie C è il frutto della fantasia.
Per togliersi la soddisfazione
Ultimo appunto : ammenda di 500 
euro per Laaribi Mohamed (Poten-
za). Per avere, all’87° minuto della 
gara, tenuto un comportamento 
non corretto nei confronti di un 
tesserato avversario in quanto 
proferiva al suo indirizzo parole 
irriguardose. Misura e irrogazione 
della sanzione in applicazione degli 
artt. 4 e 13, comma 2, valutate le 
modalità complessive della con-
dotta. Magari, se ci fosse stato lui 
domenica scorsa, avremmo perso 
lo stesso ma sai che soddisfazione!

Marcel Vulpis

Mohamed Laaribi protagonista azzurro nella passata stagioneMatteo Marani
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Chi ha in programma di andare a 
vedere sabato prossimo Lecco–
Novara preveda di arrivare prima 
o di fermarsi dopo per ammirare 
“Quel ramo del Lago di Como, 
che volge a mezzogiorno” e im-
maginare la povera Lucia che in 
una notte di novembre, su un lago 
liscio e piano, senza un alito di 
vento, in un silenzio irreale rotto 
solo dal tonfo dei due remi che 
“tagliavano la superficie azzur-
ra del lago”, con la luna “che si 
specchiava da mezzo il cielo” è 
costretta all’esilio per sfuggire ad 
un male inconcepibile per lei che 
è l’espressione più pura dei valori 
imprescindibili per una persona. 
Lei che “seduta, com’era, nel fon-
do della barca, posò il braccio 
sulla sponda, posò sul braccio 
la fronte, come per dormire, e 
pianse amaramente” dando vita 
ad una delle pagine più profonde 
e più potenti di tutta la nostra let-
teratura, quell’“Addio, monti” che 
ogni emigrante potrebbe fare suo.
L’omaggio alla vena creativa del 
nostro più grande romanziere 
sarebbe perfetto se accompa-
gnato da una brillante e maiu-
scola prestazione dei nostri 
azzurri al Rigamonti-Ceppi. C’è 
sicuramente da riscattare l’1-2 

casalingo dell’andata. I blucelesti 
alla vigilia della partita lo scorso 
ottobre avevano già inserito la 
quinta, grazie al cambio di pan-
china (via Tacchinardi per Foschi) 
dopo sole quattro giornate, due 
sconfitte consecutive e quattro 
punti in carniere. Il Lecco (a tre 
distanze dagli azzurri in classifica) 
arrivava lanciato al Piola, il Novara 
(sconfitto malamente a Zanica) 
riceveva i blucelesti comunque 
da capolista. 
Ma la cronaca del match ci 
racconta che il Novara (reduce 
non solo dal 3-1 all’Albinoleffe 
Stadium ma anche dalla brutta 
caduta al Moccagatta di Alessan-
dria in Coppa Italia contro i grigi) 
affronta il primo tempo sottotono 
e si fa infilare due volte nel giro di 
cinque minuti da un contropiede 
micidiale che porta in gol Buso 
e da un gran tiro da fuori area 

di Girelli sferrato dopo la respin-
ta della barriera su punizione di 
Giudici. L’ex di turno Pissardo, in-
colpevole sul contropiede, meno 
sul raddoppio, certamente poco 
aiutato in entrambe le occasioni 
dai compagni (non solo del repar-
to difensivo), non si era davvero 
immaginato di capitolare così di 
fronte al Lecco. Neppure Masi-
ni, altro ex, uno dei pochi a non 
steccare quasi mai finora le sue 
prestazioni in azzurro, pensava di 
andare al riposo in svantaggio. Il 
delizioso tocco dell’intramontabile 
Pablo che accorcia le distanze 
a mezzora dal termine illude noi 
tifosi, ma il pareggio non arriva 
nonostante la squadra crei oc-
casioni pericolose.
La vittoria permette al Lecco di 
agguantare il Novara in seconda 
posizione, con un balzo in avanti 
grazie ai tre punti ormai tipico di 
questo girone A, nel quale non 
c’è l’ammazzacampionato che 
non dà scampo a nessuno: una 
vittoria può proiettare al vertice, 
una sconfitta può risucchiare ver-
so il gruppone centrale e questo 
(scorrendo la classifica progressi-
va della stagione finora disputata) 
è capitato praticamente a tutte le 
squadre attualmente nella parte 
alta della classifica. La sconfitta 
porta invece il Novara a perdere 
sicurezza e ad inanellare una serie 
di sconfitte esterne con presta-
zioni alquanto discutibili.

Oggi i blucelesti si presentano 
come squadra più costante de-
gli azzurri e perciò sicuramente 
pericolosa. Alla domanda “Che 
cosa deve temere principalmen-
te il Novara?” l’addetto stampa 
Filippo Gianotti risponde senza 
esitazioni. “La velocità, la rapidità, 
la capacità di chiudersi e ripartire. 
Grinta e corsa possono mettere in 
difficoltà anche squadre più quo-
tate e più tecniche come ha dimo-
strato la netta vittoria sul Vicenza 
a metà gennaio”. Capitolo merca-
to. Con la Turris è stato effettuato 
lo scambio Maldonado-Ardiz-
zone “che si è già bene inserito 
con convincenti prestazioni”. La 
società è inoltre al lavoro per ri-
solvere la questione della prima 
punta dato che Eusepi (grande 
colpo dell’estate) da ottobre sta 
scontando una squalifica fino a 
luglio 2023 (a causa di uno spray 
cicatrizzante che rientra nella ca-
tegoria di farmaci dopanti). “Si 
cerca un’altra pedina in avanti in 
un reparto che si sta ben compor-
tando con Buso, Mangni, Pinzauti 
(ex Novara), come anche Tordini, 
per ora rientrato gradualmente da 
un lungo infortunio”. La filosofia 
della società è chiara, coltivare i 
giovani sostenuti dai più esperti. 
Imprescindibili diventano perciò 
nel gioco bluceleste, oltre a Buso 
e Pinzauti, il difensore Enrici e i 
centrocampisti Girelli e Zuccon, 
a cui si aggiungono il capitano 
Giudici e il vice Battistini.

VELOCITÀ E RIPARTENZE LE ARMI DEL LECCO
Tanti ex azzurri nella squadra bluceleste 

di Adriana Groppetti

L'ex azzurro Pinzauti in maglia bluceleste (foto Lorenzo Cicchi) Mister Luciano Foschi

Il giovane Nicolò Buso in azione (foto Lorenzo Cicchi)
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Cari tifosi azzurri, aiutateci ad individuare gli azzurri presenti 
nella foto e scrivetelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com
I protagonisti della foto precedente sono Giuliano Musiello, al Novara 
dal 1982 al 1985  e Gian Cesare Discepoli, al Novara dal 1982 al 1983.
Solo Angelo Malinverni ha riconosciuto entrambi i giocatori azzurri.

Chi riconosci in questa foto?

“CHI RICONOSCI?”

Ringraziamo ancora una volta il Fedelissimo Giampiero che ci 
ha mandato la foto di questo rendiconto finanziario del 1924.
Se avete anche voi qualche cimelio legato alla storia del Novara 
potete inviarci la foto all'indirizzo ilfedelissimonovara@gmail.com 
e avremo il piacere di pubblicarlo.

MEMORABILIA NOVARA
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Via Bolungo, 2 - TRECATE (NO)
info@trecspurghi.com - www.trecspurghi.com

SPURGHI CIVILI  
E INDUSTRIALI
SPURGO FOGNATURE
SPURGO POZZI NERI
SPURGO FOSSA BIOLOGICA
BONIFICHE CISTERNE
VIDEOISPEZIONI TUBAZIONI

338 8867140

DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…
Di seguito l'elenco di tutti i punti dove puoi 
trovare “Il Fedelissimo” in versione cartacea, 
grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, ricordando che è comunque 
sempre  sca r i cab i l e  anche  da l  s i to 
www.forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Edicola di Veveri | Ergo Sum, 
Veveri Via Verbano 99 | Newspaper, Corso 
Risorgimento 126/D | di Bagnati Valentina, 
Corso Risorgimento 66 | di Nicola Varnava, 
Via Marconi 12 | Mas News, Piazza Cavour 
17 | di Favaretto Filippo, Piazza Garibaldi 
| di Moretto Corrado, Largo Costituente 1| 
Baluardo Lamarmora 25 | Edicola di Simona 
e Sonia, Viale Roma 24/B | Piazza Cesare 
Battisti | Via Gnifetti di Tinti Graziella, Largo 
Pietro Micca 70 | L'Edicola di Davide Praticò, 
Via XX Settembre 46 | di Colombo Walter, Viale 
Volta | Edicola di Via Ioli 3 | di Anna Maria, 
Corso Torino 10/O | di Cerini Alessandra, Largo 
Leonardi 7 | Leggere, Viale Giulio Cesare 140 
| Edicola Coop, Corso XXIII Marzo 191 | di 
Biglieri Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione 

San Rocco | Edicola di Piazza del Rosario | di 
Federica Beltrame, Corso Milano 35. 
BAR: Bar Passeggeri, Via Verbano 18 | Bar 
Novara, Viale Kennedy 53 | Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 | Bar La Palazzina, Corso 
Milano 60 | Bar Piazzetta, Via Monte San 
Gabriele 43 | Circolo Madonna Pellegrina, 
Viale Giulio Cesare 348.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 | Ristorante Olmo, C.so Vercelli | Triathlon, 
Corso Vercelli.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
| Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 | Circolo Giulietti, Corso 
Risorgimento 100 | Il Gelatiere di Morani 
Roberto, Viale Roma 30/C | Ferramenta 
della Bicocca, Corso XXIII Marzo | Tabaccaio 
Foradini, Corso XXIII Marzo 191 | Tabaccaio, 
Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate | Edicola di Fausto, C.so Cavour 
Galliate | Edicola Essevi, Piazza Dante 14 
Cameri | Bar Moderno, Piazza Dante 32 Cameri 

| Bar Trattoria Santa Maria, Piazza Dante 5 
Cameri | Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 
16 Cameri

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

DOMENICA 29 GENNAIO 2023 - ANNO LVIII - N° 12 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-PRO VERCELLI
24A GIORNATA - DOMENICA 29 GENNAIO 2023 - ORE 14.30

IL GRANDE GIORNO È ARRIVATO: FORZA RAGAZZI!

A DISPOSIZIONE:
12 Menegaldo
22 Desjardins
4 Di Munno
5 Bonaccorsi
7 Tentoni

10 Marginean
11 Peli
13 Carillo
19 Gonzalez
30 Calcagni
33 Goncalves

All. Marchionni

A DISPOSIZIONE:
1 Valentini

22 Lancellotti
2 Masi
6 Corradini

11 Gatto
18 Gheza
20 Louati
21 Renault
24 Clemente
25 Febbrasio
28 Macchioni
30 Vergara
31 N. Rizzo
38 Arrighini
40 Guindo

All. Paci

PISSARDO

1

SQUALIFICATI: -
DIFFIDATI: Benalouane, Khailoti, 

Ranieri, Bertoncini, Masini

Ultime ore di calciomercato. Le trattative si 
chiuderanno alle 20 di martedì 31 genna-
io, a poche ore dal turno infrasettimanale 
che vedrà impegnato il Novara al “Menti” 
di Vicenza. 
Al momento di andare in stampa la società 
azzurra ha ufficializzato gli arrivi di Spallu-
to (Ternana), Ariaudo (svincolato) e Illanes 

(Avellino) e le partenze di Diop (Venezia), 
Amoabeng (Neuchatel Xamax) e Tavernelli 
(Triestina), ma quando scriviamo sono in 
caldo alcuni affari che potrebbero concre-
tizzarsi prima della gara con la Pro Vercelli.
Seguite la pagina “facebook” del gruppo 
“Fedelissimi Novara Calcio” per aggiorna-
menti in tempo reale su tutte le trattative.

ULTIMI GIORNI DI CALCIOMERCATO

ARIAUDO

51

BENALOUANE

29

ILLANES

42

URSO

3

CIANCIO

23

ROCCA

8

RANIERI

21

MASINI

6

SPALLUTO

8

GALUPPINI

14

M. RIZZO

12
CRISTINI

4
SACO

94

ANASTASIO

32
IOTTI

17

IEZZI

29
DELLA MORTE

99

PERROTTA

5
CALVANO

23
EMMANUELLO

8
COMI

10


